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1. PREMESSA

In caso del verificarsi di una situazione di emergenza, la massima priorità deve essere data a salvare la vita umana e, nell’ordine, a salvaguardare l’ambiente ed i beni materiali.

Il presente documento mira a determinare procedure uniformi in tutte le scuole dell’Istituto e a conseguire i seguenti obiettivi:

a. affrontare la situazione di emergenza sul nascere per contenere gli effetti e ripristinare al più presto le condizioni preesistenti di normalità;

b. prevenire l’insorgere di ulteriori incidenti eventualmente derivanti dalla situazione critica d’origine;

c. pianificare le procedure atte a proteggere le persone all’interno della scuola e nelle sue pertinenze;

d. prevenire o limitare i danni all’ambiente e alla struttura dell’edificio;

e. attuare misure tecniche ed organizzative al fine di isolare e bonificare l’area interessata dalla situazione critica;

f. garantire il coordinamento tra gli Addetti interni ed i Servizi di Emergenza esterni;

g. ripristinare nel più breve tempo possibile le attività ordinarie.

Il presente documento sarà portato a conoscenza di tutto il personale interno alla Istituzione Scolastica, docente e non docente, del personale supplente, dei fornitori, degli esperti che intervengono nei progetti didattici e delle famiglie degli alunni.

In eccedenza rispetto a quanto previsto dal D.M. 16.08.1992, si effettueranno nel corso di ogni anno diverse prove di evacuazione simulando la presenza di un incendio o di un terremoto.

2. COMPORTAMENTO DELL’UOMO IN CONDIZIONI DI EMERGENZA

In ogni edificio nel quale si registra un’alta concentrazione di persone, all’insorgere di una situazione di emergenza è oltremodo deleterio se si instaura un comportamento di panico fra le persone. Ciò determina, infatti, un difficile controllo della situazione che può determinare un aggravante nella situazione già di per se stessa delicata, in quanto il panico fa reagire le persone in modo irrazionale e non controllato. 

Questi comportamenti si possono evitare se esiste un piano di emergenza per fronteggiare le situazioni di criticità. La sua conoscenza da parte di tutte le persone che si trovano all’interno dell’edificio è fondamentale in quanto:

· consente a tutti di saper cosa fare in determinate situazioni di emergenza;

· induce un comportamento sufficientemente autocontrollato, in grado di attuare azioni corrette di autoprotezione;

· permette di controllare la propria emotività, reagendo ad una eventuale eccitazione collettiva.

Un comportamento corretto, frutto di costanti e monitorate prove di evacuazione di diverse tipologie di emergenze, riduce i rischi e facilità il raggiungimento delle zone di sicurezza esterne.

3.  SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

Il presente documento definisce il PIANO DI EMERGENZE per le scuola dell’Istituto e contiene le procedure che il personale docente, non docente e coloro che a diverso titolo (personale supplente, genitori, fornitori, esperti per l’attuazione di progetti didattici ecc.) siano presenti a scuola all’insorgere di una criticità dovranno scrupolosamente seguire.

4. RIFERIMENTI LEGISLATIVI

Il presente documento trova giustificazione ed ispirazione nei seguenti riferimenti legislativi:

· D.P.R. aprile 1955, n. 547

· D.M. 16 febbraio 1982 – MINISTERO DEGLI INTERNI

· D.M. 26 agosto 1992

· D.Lgs. 19 settembre 1994, 626

· D.Lgs. 19 marzo 1996, n. 242

· D.M. 10 marzo 1998 – MINISTERO DEGLI INTERNI

· REG PI – REGISTRO PREVENZIONE INCENDI

5. GENERALITA’

5.1 PRESCRIZIONI PER I SEGNALI E PER LA COMUNICAZIONE


All’atto di una situazione di emergenza e nel corso della sua manifestazione, è di fondamentale importanza utilizzare i sottoindicati segnali deputati ad impartire precise istruzioni.

5.1.1 SEGNALI ACUSTICI


Per segnalare una emergenza è necessario utilizzare un segnale acustico che abbia un livello sonoro molto superiore al rumore di fondo in modo da venir percepito con chiarezza anche nel punto più remoto dell’edificio scolastico; non deve, inoltre, essere doloroso e deve essere immediatamente riconoscibile.


Da quanto sopra, onde evitare dubbi, nel presente PIANO DI EMERGENZA si prevede l’utilizzo di un solo segnale,  la cui attivazione determinerà l’evacuazione dell’edificio.

Codice per le scuole primarie: sirena di allertamento.

Codice s.secondaria di 1° grado: suono della campanella continuo per la durata di almeno 30” (questa soluzione difforme viene utilizzata finché l’Ente Locale non provvederà ad installare un idoneo pulsante di allertamento, tutt’ora inesistente).

Per segnalare la presenza di un evento sismico (scossa di terremoto in atto) si prevede l’utilizzo di un solo segnale, la cui attivazione determinerà l’attuazione delle misure di autoprotezione più avanti indicate.

Codice per le scuole primarie e per la s.secondaria di 1° grado: suono della campanella intermittente per la durata di almeno 30”.

Per segnalare la presenza di una aggressione (individui che entrano nell’edificio nell’intento di arrecare danno a cose e persone) si prevede l’utilizzo di un solo segnale, la cui attivazione determinerà l’attuazione delle misure di autoprotezione più avanti indicate.

Codice per le scuole primarie e per la s.secondaria di 1° grado: tre suoni continui della campanella per la durata di almeno 15” ciascuno.

5.1.2 COMUNICAZIONE VERBALE


La comunicazione è importante all’interno del ‘sistema sicurezza’ dell’Istituto: nelle emergenze l’uso di messaggi brevi, semplici e chiari è di capitale importanza.


Il significato e l’uso delle parole.chiave sottoriportate dovranno essere padroneggiati da tutto il personale:

· EMERGENZA (limitata, locale, estesa): comunicazione di una situazione di emergenza in corso.

· SEGNALE DI ALLERTAMENTO: dà l’avvio all’evacuazione immediata dall’edificio.

· ALT: l’ordine di fermare ogni attività.

· EVACUAZIONE: l’uscita ordinata seguendo le vie di esodo previste per ogni edificio scolastico dal presente Piano di Emergenza.

· ZONA DI SICUREZZA ESTERNA: la zona esterna, posta in sicurezza, dove raggruppare le persone evacuate.

· ALLONTANARSI: l’ordine di allontanarsi dall’area.

· CHIAMARE AIUTO: chiamare assistenza secondo i livelli di emergenza.

· CHIAMATA DI SOCCORSO: la procedura di chiamata telefonica ai numeri degli Enti di Protezione Civile (C.R.I., Vigili del Fuoco, Protezione Civile…), di cui all’allegato n. 1 del presente documento.

· FINE EMERGENZA: la fine della situazione di emergenza.

All’ordine di EVACUAZIONE, dato secondo le modalità previste dal p. 5.1.1 del presente documento,  tutte le persone dovranno sospendere immediatamente tutte le attività in corso e raggiungeranno la zona di sicurezza esterna: è fatto divieto assoluto di tardare, fermandosi a raccogliere oggetti personali, fatto salvo il paio di occhiali se appoggiati nelle immediate vicinanze.

5.2   PERCORSI E ZONE DI SICUREZZA ESTERNE


Onde evitare una evacuazione disordinata dell’edificio, molto pericolosa per l’assembramento di un rilevante numero di persone, sono stati predisposti per ogni edificio scolastico dei percorsi d’esodo contrassegnati da colori diversi, utilizzati anche nella segnalazione delle zone di sicurezza esterne. La soluzione adottata risulta intuitiva e di facile applicazione, richiamata costantemente in ciascun ambiente scolastico tramite le planimetrie a tal fine predisposte, che per ogni buon conto sono allegate al presente documento, del quale fanno parte integrante (allegato n. 2).

5.3 SQUADRA ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

In ogni scuola dell’Istituto è presente una Squadra di Addetti per la Gestione delle Emergenze, composta da personale incaricato con compiti specifici per la eliminazione delle condizioni di rischio o per la loro riduzione. Detto personale, formato secondo quanto previsto dall’all. IX del D.M. 10.03.1998, gestirà le operazioni di prevenzione incendio, lotta antincendio, evacuazione immediata del personale e dell’utenza. Nell’allegato n. 3 sono riportati i nominativi dei collaboratori facenti parte delle Squadre di Addetti per la Gestione delle Emergenze.

5.4 CLASSIFICAZIONE DELLE EMERGENZE

La valutazione delle emergenze secondo la gravità permette di attivare adeguatamente le risorse necessarie per farvi fronte, garantendo per ogni livello di gravità l’utilizzo delle forze umane e materiali necessarie ad eliminare o ridurre il rischio, evitando esagerate mobilitazioni o interruzioni delle attività, pur garantendo la tutela della salute del personale e dell’utenza, dell’ambiente e dell’edificio.

Lo schema seguente esprime la suddivisione delle emergenze in tre diversi livelli:









È appena il caso di sottolineare che emergenze limitate possono diventare emergenze estese.

Il Dirigente Scolastico, il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione o, in sua mancanza, la Squadra per la Gestione delle Emergenze, valuta la situazione di rischio ed i potenziali sviluppi dell’emergenza, classifica l’emergenza e attiva le relative procedure.

6. DESCRIZIONE DELLA ATTIVITA’

Il Piano di Emergenza esplicita le seguenti informazioni alle quali tutti devono scrupolosamente attenersi, ciascuno per il proprio ruolo e incarico:

a. le azioni che il personale deve mettere in atto in caso di incendio;

b. le procedure per l’evacuazione dall’edificio, che devono essere attuate da tutto il personale, dall’utenza e da chiunque sia presente in quel momento;

c. le modalità per l’effettuazione della chiamata di emergenza ai Vigili del Fuoco e fornire informazioni adeguate al loro arrivo;

d. indicazioni specifiche per l’assistenza delle persone diversamente abili e con difficoltà di movimento.

Nel Piano sono anche indicate:

· le persone incaricate di sovrintendere e controllare l’attuazione delle misure previste;

· le azioni che le persone devono compiere in caso di criticità al fine di mettere in sicurezza l’utenza e la struttura ed attivare, se è il caso, le strutture pubbliche di riferimento per le emergenze.

6.1 COMUNICAZIONE DELL’EMERGENZA: L’ALLARME

La vigilanza costante su tutto l’edificio e le pertinenze è indispensabile per individuare le emergenze il più presto possibile. Occorre rilevare che alcune di esso si verificano senza preavviso. In ogni caso, all’atto del rinvenimento della situazione di criticità il personale deve immediatamente comunicare l’evento in questo modo:


Il collaboratore applica, quindi, quanto indicato al p. 5.4 del presente Piano (allarme limitato: fa fronte autonomamente all’evento; allarme localizzato: fa evacuare la zona interessata; allarme esteso: allerta l’intera struttura azionando il pulsante di allertamento per la s.primaria o il suono della campanella continua per la durata di almeno 30” per la s.secondaria di 1° grado).  Il collaboratore, nel caso di allarme limitato o esteso allerta direttamente o tramite i colleghi il Dirigente Scolastico, il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione o, in sua mancanza, la Squadra degli Addetti per la Gestione delle Emergenze.

Resta inteso che chiunque constati l’insorgenza di una situazione di rischio è tenuto ad avvertire immediatamente il collaboratore più vicino, un Addetto per la Gestione delle Emergenze o il capogruppo, personalmente o tramite un collega, onde far scattare immediatamente la procedura per l’emergenza.

Nello schema seguente, sono sintetizzate le operazioni di cui sopra.







6.2 COMPITI E COMPORTAMENTI DURANTE L’EMERGENZA

6.2.1
COLLABORATORE










6.2.2
COMPITI DEL PERSONALE E DELL’UTENZA CHE HA RICEVUTO LA COMUNICAZIONE DI ALLARME


Il personale e l’utenza che ha ricevuto l’ordine indicato:




6.3 INDICAZIONI PER GLI ALUNNI

· Interrompere immediatamente ogni attività.

· Seguire le istruzioni dell'insegnante.

· Non soffermarsi a raccogliere oggetti ma aiutare gli inabili e i più piccoli. 

· Lasciare il più presto possibile il locale, chiudendo bene la porta.

· Disporsi in fila, evitando di gridare e di spingersi.

· Non correre ma camminare spediti.

· In presenza di fumo mettersi carponi e muoversi rasoterra.

· Coprirsi la bocca e il naso con uno straccio bagnato.

· Non usare l'ascensore.

· Scendendo le scale invase dal fumo, avanzare tastando il muro con la mano.

· Se si resta bloccati, bagnarsi completamente gli abiti.

· Cercare rifugio il più lontano possibile dall'incendio e in un locale accessibile ai soccorritori, manifestando la propria presenza.

6.3.1
INDICAZIONI PER IL PERSONALE DOCENTE

· Accertarsi che tutti gli alunni presenti in aula, in laboratorio o in palestra abbiano capito le indicazioni

· Interrompere immediatamente ogni attività.

· Abbandonare l’aula, avendo cura di spegnere eventuali apparecchiature presenti.

· Non soffermarsi a raccogliere oggetti ma aiutare gli inabili e i più piccoli. 

· Controllare che gli alunni seguano le vie di esodo prestabilite e raggiungano la zona di sicurezza esterna.

· Raggiunta la zona di sicurezza esterna, controlla la presenza di tutti gli alunni ed eventualmente riferisce al Dirigente Scolastico, al RSPP o ad un Addetto della Squadra preposta alla Gestione delle Emergenze.
6.3.2 INDICAZIONI PER IL DIRIGENTE SCOLASTICO O RSPP

· Gestisce il coordinamento di tutte le procedure di emergenza.

· Valuta il grado di emergenza raggiunto.
· Impartisce ordini precisi.
· Attiva l’intervento antincendio utilizzando i presidi in dotazione.
· Coordina gli interventi della Squadra Addetta alla Gestione della Emergenza ed eventualmente del personale di supporto.
· Valuta la necessità di ricorrere all’intervento degli Enti di Protezione Civile e ed effettua la chiamata di emergenza direttamente o tramite l’Ufficio di Segreteria.
· Valuta la necessità di procede alla evacuazione dell’edificio.
· Valuta la necessità di ordinare la fine della emergenza.
6.3.3
   INDICAZIONI PER GLI ADDETTI ALLA SQUADRA ANTICENDIO
· Gestiscono il coordinamento di tutte le procedure di emergenza in mancanza del RSPP.
· Valutano il grado di emergenza raggiunto.
· Impartiscono ordini precisi.
· Attivano l’intervento antincendio utilizzando i presidi in dotazione.
· Valutano la necessità di ricorrere all’intervento degli Enti di Protezione Civile e ed effettuano la chiamata di emergenza direttamente o tramite l’Ufficio di Segreteria.
· Valutano la necessità di procede alla evacuazione dell’edificio.
· Si collocano nei punti strategici dell’edificio (cfr planimetria), per garantire una migliore e più rapida evacuazione dell’utenza.
· Verificano che non ci siano rimaste persone all’interno delle aree dell’edificio non presidiate.
· Nel caso di chiamata degli Enti di Protezione Civile, li accolgono al loro arrivo, segnalano la zona interessata dall’evento, riferiscono sul tipo di emergenza, sulle operazioni effettuate, sui luoghi di pericolo presenti nell’edificio (contatori luce, gas…) e si mettono a disposizione per fornire altre informazioni se richieste.
· Valutano la necessità di ordinare la fine della emergenza.
6.4
ASSISTENZA ALLE PERSONE DISABILI O IN DIFFICOLTA’ DI MOVIMENTO IN CASO DI INCENDIO
All’interno dell’edificio scolastico possono essere presenti persone diversamente abili, compresi gli ipovedenti e gli ipoacusici, o persone con difficoltà di movimento.   

Per questa tipologia di persone il presente Piano va adattato, prevedendo quanto segue:

· se la persona diversamente abile è un alunno, il docente dovrà stargli vicino durante le operazioni di evacuazione, prevedendo anche l’aiuto di qualche alunno della classe, opportunamente individuato allo scopo; 

· se la persona diversamente abile è un alunno in carrozzina, si rimanda alle indicazioni specifiche contenute nell’apposito opuscolo informativo;

· nel caso la persona diversamente abile sia un adulto, sarà compito di un componente della Squadra Addetta alla Gestione della Emergenza fornirgli l’adeguato aiuto affinché possa raggiungere la zona di sicurezza esterna. 
6.5
COMPITI  E MANSIONI ORDINARIE PER LA SQUADRA ADDETTA ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE


Il presente documento indica le procedura da adottare per la gestione delle emergenze. La capacità di effettuare un controllo specifico è la premessa per prevenire l’insorgere di situazioni a rischio. Detto controllo spetta alla Squadra Addetta alla Gestione della Emergenza, secondo quanto previsto dall’allegato n. 4.

6.6
COMPITI DI TUTTO IL PERSONALE DOCENTE  E NON DOCENTE E DEGLI ALUNNI  

È appena il caso di sottolineare che la vigilanza e la segnalazione di ogni difformità rispetto alla condizioni di sicurezza è compito di tutto il personale dell’Istituzione scolastica. In particolare tutte le persone presenti nella scuola sono tenute a:

· segnalare immediatamente situazioni difformi che possono innescare un principio di incendio (es. bruciature sui cavi e/o spine/prese…)

· segnalare immediatamente la presenza di cavi elettrici deteriorati;

· utilizzare correttamente le macchine e le attrezzature;

· non bruciare o forare le bombolette spray dopo l’uso;

· a manipolare e a conservare correttamente le sostanze combustibili, con particolare riferimento a quelle infiammabili o facilmente infiammabili;

· ad astenersi tassativamente dal fumare all’interno dell’edificio scolastico.

· Attenersi scrupolosamente a quanto indicato nella cartellonistica esposta riguardante la prevenzione  in generale, quella riferita al rischio incendio, al rischio elettrico e al rischio sismico.

7.0
LA PROVA DI EVACUAZIONE


L’ordine di evacuazione nei plessi viene dato tramite l’opportuno pulsante  rosso, il quale attiva la sirena di allertamento (s.primaria) oppure tramite il suono continuo emesso dalla campanella per almeno 30” (s.secondaria di 1° grado). Per la simulazione di un evento sismico, l’avvento della scossa viene indicato con il suono intermittente della campanella per la durata di 1’ (un minuto circa). Entrambi i suoni devono essere portati a conoscenza  ad ogni inizio anno scolastico di tutto il personale, degli allievi e dei genitori. 

Il segnale di allertamento sarà attivato dagli Addetti alle Squadre Antincendio, tenendo presente quanto segue:

a. trovandosi di fronte ad una situazione di pericolo non grave, l’ordine di evacuazione verrà dato dopo la comunicazione al Dirigente Scolastico (o insegnante Vicario), il quale valuterà la gravità dell’evento;

b. trovandosi di fronte ad una situazione di grave pericolo, l’ordine di evacuazione sarà dato immediatamente, di iniziativa.

Al personale docente spetta quanto segue:

· all’inizio di ogni anno deve parlare con gli allievi sui problemi inerenti la protezione civile, delle procedure da utilizzare in caso di evacuazione;

· deve spiegare il significato delle comunicazioni acustiche;

· deve illustrare il piano di evacuazione

· deve individuare, fin dall’inizio dell’anno, due allievi ai quali affidare le seguenti mansioni:

a) l’aprifila, cioè l’allievo più vicino alla porta dell’aula, il quale, al segnale di evacuazione, ha il compito di aprire le porte e guidare la classe alla zona di sicurezza esterna assegnata, seguendo il percorso previsto;

b) il chiudifila, cioè generalmente l’allievo più lontano dalla porta dell’aula, il quale ha il compito di assistere eventuali compagni in difficoltà e chiudere la porta dell’aula dopo aver controllato che nessuno sia rimasto indietro. Raggiunto il punto di sicurezza esterno, conta i compagni e riferisce al proprio insegnante sulla presenza o meno di tutti i compagni

E’ bene  che detti incarichi siano sempre assegnati ed eseguiti sotto diretta sorveglianza dell’insegnante e che per ogni allievo sia nominato anche un sostituto (vedere allegato n. 5). Detto allegato dovrà essere affisso nell’aula, accanto alla  documentazione per la sicurezza (planimetrie, norme di comportamento ecc.). Appena avvertito l’ordine di evacuazione, le persone presenti nell’edificio dovranno immediatamente eseguirlo, mantenendo, per quanto possibile, la massima calma. In particolare:

a) L’insegnante prenderà il registro di classe e coordinerà le operazioni di evacuazione, lasciando sempre la responsabilità di comportamento ai bambini, intervenendo ove necessario.

b) I bambini dovranno disporsi dietro l’aprifila, interrompendo immediatamente ogni attività, mettendosi in fila indiana, senza gridare, senza correre e senza incrociarsi mai con le altre classi. In questa fase sarà consentito di prendere  soltanto   gli occhiali, mentre si dovrà lasciare  tutto il resto in classe.

c) Il chiudifila assisterà eventuali compagni in difficoltà, controllerà che tutti siano usciti dall’aula e chiuderà la porta.

d) Gli allievi che per un qualsiasi motivo dovessero trovarsi fuori dalla loro aula al momento del segnale di evacuazione, si accoderanno alla classe più vicina e successivamente, raggiunta la zona di sicurezza esterna, si ricongiungeranno alla loro classe.

e) L’aprifila condurrà la classe, seguendo il percorso assegnato, alla zona di sicurezza esterna.

f) Occorre tener presente che mentre si esce nessun bambino si deve fermare, ritornare indietro, uscire dalla fila; le prove di evacuazione effettuate in corso d’anno servono proprio ad affinare il comportamento di tutti.

g) Raggiunta la zona di sicurezza esterna, il chiudifila conterà i compagni e riferirà al proprio insegnante sulla presenza o meno di tutti i compagni.

h) L’insegnante procederà immediatamente alla compilazione del ‘Modulo segnalazione soccorso’ (vedere allegato n. 6), che dovrà essere recapitato all’insegnante capogruppo o al RSPP se presente.

i) Occorre tener presente che i docenti sono responsabili di ciò che accade nell’ambiente scolastico, ma è bene responsabilizzino i bambini per quanto riguarda il comportamento da tenere durante le prove di evacuazione.

Si fa presente che è obbligatorio effettuare almeno due prove di evacuazione controllate nel corso di ogni anno scolastico (D.M. 26.08.1992).

7.    Al segnale di evacuazione tutto il personale della scuola deve uscire, compreso il personale non docente ed ausiliario. Gli addetti dovranno provvedere anche alla chiusura immediata del contatore dell’energia elettrica e della saracinesca del gas e/o della valvola del gasolio. Agli allievi occorre spiegare i modi di comportamento da assumere a seconda del tipo di calamità simulata (fuoco, terremoto, allagamento o altro), come da allegati.

Occorre tenere presente che nelle classi i banchi devono possibilmente essere disposti in modo da non intralciare il deflusso dei bambini dall’aula.

Se durante la prova di evacuazione sono presenti forze di volontariato, quali volontari della Protezione Civile, Vigili del Fuoco, 118, Associazioni di volontariato specializzate ecc. è necessario spiegare agli allievi l’attività svolta da costoro al servizio della comunità.

Durante le prove nessuna persona estranea alla scuola deve sostare all’interno dell’edificio scolastico.

12. I genitori degli allievi dovranno essere messi al corrente della prova di evacuazione, specialmente se viene simulata la presenza di uno o più feriti, l’intervento dei mezzi di soccorso, del 118 o dei Vigili del Fuoco.  

Il predetto Piano di emergenza, considerato che tutte le scuole dell’Istituto sono collocate in un territorio che è classificato al livello S9 di sismicità, viene adottato utilizzato anche per evacuare i locali dopo una scossa sismica.
8.0 
TIPOLOGIE DI EMERGENZA 

8.1 TERREMOTO (115 VIGILI DEL FUOCO – 118 EMERGENZA SANITARIA)

Al verificarsi dell’evento sismico:

· Portarsi sotto la protezione delle strutture più resistenti (colonne e muri portanti, architravi in cemento armato, angoli in genere);

· Allontanarsi dalle suppellettili che potrebbero cadere addosso;

· Ripararsi sotto i banchi, sotto la cattedra oppure addossarsi ad un muro maestro il più lontano possibile dalle finestre.

Al cessare delle scosse, si provvede ad attivare il segnale di allertamento e a sgomberare l’edificio. Gli addetti provvedono a staccare gli interruttori generali e ad interrompere il flusso del gas. Non si rientra negli edifici per alcun motivo. Le successive disposizioni verranno impartite dal Dirigente Scolastico

8.2 INCENDIO (115 VIGILI DEL FUOCO – 118 EMERGENZA SANITARIA)

Il fuoco ha bisogno di ossigeno. Spesso un incendio può essere domato sul nascere soffocando le fiamme. Non usare per questo scopo tessuti in materiale sintetico.



Se i vestiti prendono fuoco:

· non correre, non agitare scompostamente le braccia e le gambe: l’aria alimenta le fiamme; rannicchiarsi e rotolare a terra;

· con una coperta, un asciugamano, un indumento, si possono soffocare le fiamme.

Se si è all’interno di un locale in cui si sviluppano è sviluppato l’incendio

· non usare acqua per spegnere le fiamme in prossimità di impianti o dispositivi elettrici, disattivare tutti gli interruttori;

· abbandonando il locale, assicurarsi che tutti siano usciti e chiudere dietro di sé tutte le porte, così si frappone una barriera tra noi e l’incendio;

· si usa la scala di emergenza (mai l’ascensore);

· se il fuoco è fuori della porta dell’aula, sigillare le fessure e mettersi possibilmente vicino ad una finestra (segnalare la propria presenza all’esterno);

· se il fumo è nell’aula, filtrare l’aria attraverso un fazzoletto e sdraiarsi a terra (il fumo tende a salire verso l’alto);

Anche in questo caso, per abbandonare la scuola, seguire le vie di esodo indicate nel presente piano di emergenza. L’estintore può essere utilizzato esclusivamente dal personale addestrato.

8.3 EVENTO ATMOSFERICO POTENZIALMENTE PERICOLOSO (115 VIGILI DEL FUOCO)

Appena si manifesta l’inizio di una tempesta, le finestre vanno chiuse e le tapparelle abbassate  (laddove esistono). Nel caso di condizioni meteorologiche che facciano presagire l’arrivo di una tromba d’aria si procede allo stesso modo, si sgombera la classe nel corridoio interno, nella sezione priva di finestre. Le porte vanno accuratamente chiuse.

8.4 NUBE TOSSICA (115 VIGILI DEL FUOCO – 118 EMERGENZA SANITARIA)

Non si attua l’evacuazione dell’edificio. Si chiudono le finestre, si abbassano le tapparelle (laddove esistono), si chiuse la porta, si sigillano con nastro adesivo tutti gli infissi, compresi i cassonetti delle finestre. Si utilizza il telefono cellulare per chiedere soccorso.

8.5 AGGRESSIONE (112 CARABINIERI – 118 EMERGENZA SANITARIA)

Al segnale di emergenza (tre suoni continui della campanella  della durata di 15” ciascuno) – intermittente tutte le porte vanno chiuse. Le classi di s.primaria e le classi del piano terra della s.secondaria di 1° grado procedono alla ostruzione della porta: la cattedra viene spinta contro la porta, allo stesso modo contro la porta vengono ammucchiati banchi e sedie. Si utilizza il telefono o il cellulare per chiedere soccorso.

ALLEGATO n. 1 – SCHEMA PER LA CHIAMATA DI SOCCORSO


Accanto ad ogni apparecchio telefonico con un opportuno cartello sono indicati i seguenti numeri di riferimento, utili per le chiamate di emergenza:

	EVENTO
	CHI CHIAMARE
	(
	SEDE LOCALE

	Incendio, esplosione, crollo edificio, fuga di gas, ecc
	Vigili del Fuoco
	 115
	0434 - 364331

	Ordine pubblico
	Carabinieri 
	112
	0434- 86055

	Ordine pubblico
	Polizia 
	113
	0434 - 43431

	Infortunio
	Pronto Soccorso
	118
	0434 - 8411


L’efficacia di una chiamata di soccorso dipende molto dalla chiarezza con cui vengono date le informazioni da parte di chi telefona, le quali permettono ai soccorritori di intervenire nel modo più idoneo.

Ecco una traccia utile di informazioni da dare:

a. Descrizione del tipo di incidente (incendio, esplosione ecc.);

b. Entità dell’incidente (ha coinvolto una zona, l’edificio intero ecc.);

c. Luogo dell’incidente (n. civico, città e percorso per raggiungerlo);

d. Presenza e numero dei feriti.


ALLEGATO n. 2 – PLANIMETRIE DEGLI EDIFICI CON LE VIE DI ESODO



Scuola primaria di Casarsa



Scuola primaria di S.Giovanni



Scuola secondaria di 1° grado di Casarsa

ALLEGATO n. 3 – NOMINATIVI DEI COMPONENTI LE SQUADRE 

ADDETTE  ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

	
	SCUOLA
	COGNOME
	NOME
	(

	
	S.primaria di Casarsa
	
	
	

	1. 
	Squadra Antincendio
	Vorusso
	Nerina
	

	2. 
	
	Cruzzola 
	Graziella
	

	3. 
	
	Cecco 
	Elena
	

	4. 
	
	Zeni
	M.Grazia
	

	5. 
	Squadra Primo Soccorso
	Vorusso
	Nerina
	

	6. 
	
	Bazzana 
	Laura
	

	7. 
	
	Santin
	Argentina
	

	8. 
	
	Cruzzola 
	Graziella
	


	
	SCUOLA
	COGNOME
	NOME
	(

	
	Primaria di S.Giovanni
	
	
	

	1. 
	Squadra Antincendio
	Nardiello
	M.R.Monika
	

	2. 
	
	Girgenti
	Concetta
	

	3. 
	
	Stinat
	Graziella
	

	4. 
	
	Criserà
	M.Lucia
	

	5. 
	Squadra Primo Soccorso
	Nardiello
	M.R.Monika
	

	6. 
	
	Girgenti
	Concetta
	

	7. 
	
	Stinat
	Graziella
	

	8. 
	
	Criserà
	M.Lucia
	


	
	SCUOLA
	COGNOME
	NOME
	(

	
	S.sec. 1° grado di Casarsa
	
	
	

	1. 
	Squadra Anticendio
	Pradal
	Luigino
	

	2. 
	
	Vanzella
	Giorgio
	

	3. 
	
	Gregoris
	Marisa
	

	4. 
	
	Cecco
	Elena
	

	5. 
	Squadra Primo Soccorso
	Bazzana 
	Laura
	

	6. 
	
	Pradal
	Luigino
	

	7. 
	
	
	
	

	8. 
	
	
	
	


ALLEGATO n. 4 – ATTIVITA’ DI SORVEGLIANZA, AGGIORNAMENTO REGISTRO DI PREVENZIONE INCENDI, PROVE DI EVACUAZIONE
1. RESPONSABILITA’

	ATTIVITA’
	DIRIGENTE
	RSPP
	SQUADRA ADDETTI
	PERSONALE

	Tenuta del Registro di Prevenzione Incendi
	R
	
	
	

	Compilazione del Registro di Prevenzione Incendi
	
	R
	R
	C

	Far svolgere la prova annuale di prevenzione incendio
	R
	C
	C
	

	Controllare l’esercitazione annuale, registrando i risultati osservati e promuovendo le azioni correttive
	
	R
	
	

	Sorveglianza quotidiana sulla prevenzione incendi
	R
	R
	R
	C

	Legenda: R=responsabilità – C=controllo
	
	
	
	


2. FREQUENZA DI CONTROLLO E REGISTRAZIONE

Con frequenza di controllo si intende la frequenza con la quale devono essere fatti i controlli da parte del personale. Con frequenza di registrazione si intende la frequenza con la quale si devono registrare i controlli effettuati nel Registro di Prevenzione Incendi.

	
	
	Frequenza 

	
	Tipo di impianto e attrezzatura
	Controllo
	Registrazione

	1. 
	Porte ed altri elementi di chiusura tipo REI
	Quotidiana
	Trimestrale 

	2. 
	Sorveglianza
	Quotidiana
	Trimestrale 

	3. 
	Revisione attrezzature ed impianti
	u.t. o secondo 

indicazioni di legge
	All’occorrenza

	4. 
	Collaudo attrezzature ed impianti
	u.t. o secondo 

indicazioni di legge
	All’occorrenza

	5. 
	Manutenzione ordinaria
	u.t. o secondo 

indicazioni costruttore
	All’occorrenza

	6. 
	Manutenzione straordinaria
	u.t.
	All’occorrenza

	7. 
	Messa a terra
	Biennale 
	Biennale 

	8. 
	Scariche atmosferiche
	Biennale 
	Biennale 

	9. 
	Centrale termica
	Annuale o secondo indicazioni manutentore
	Annuale ed u.t.

	10. 
	Illuminazione di emergenza
	Quotidiana 
	Trimestrale 

	11. 
	Informazione ai lavoratori
	Annuale e/o dopo

 assunzione
	Annuale e/o dopo

 assunzione

	12. 
	Informazione-formazione Addetti Squadre
	Annuale e/o dopo

 nomina
	Annuale e/o dopo

 nomina

	13. 
	Prove di evacuazione antincendio
	Almeno 2 volte per a.s.
	Almeno 2 volte per a.s.

	14. 
	Vie, percorsi d’esodo e segnaletica di sicurezza
	Quotidiana 
	Trimestrale 

	15. 
	Estintori portatili
	Quotidiana/semestrale
	Semestrale 

	16. 
	 
	 
	 


3. INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL REGISTRO PREVENZIONE INCENDI

L’accurata compilazione del Registro di Prevenzione Incendi rivela all’autorità di controllo che l’Istituzione Scolastica ha svolto seriamente la prevenzione incendi.

Si dovrà compilare:

· la data (gg.mm.aa.) dell’azione/i di prevenzione incendi o della data di registrazione;

· la tipologia dell’azione di prevenzione incendi effettuata (barrare con una ‘X’ la/e colonna/e interessate;

· la firma (leggibile) di colui che effettua la compilazione

· eventuali note di commento.

	
	
	Frequenza 

	
	Tipo di impianto e attrezzatura
	Controllo
	Registrazione

	1. 
	Porte ed altri elementi di chiusura tipo REI
	Quotidiana
	Trimestrale 

	2. 
	Sorveglianza
	Quotidiana
	Trimestrale 

	3. 
	Revisione attrezzature ed impianti
	u.t. o secondo 

indicazioni di legge
	All’occorrenza

	4. 
	Collaudo attrezzature ed impianti
	u.t. o secondo 

indicazioni di legge
	All’occorrenza

	5. 
	Manutenzione ordinaria
	u.t. o secondo 

indicazioni costruttore
	All’occorrenza

	6. 
	Manutenzione straordinaria
	u.t.
	All’occorrenza

	7. 
	Messa a terra
	Biennale 
	Biennale 

	8. 
	Scariche atmosferiche
	Biennale 
	Biennale 

	9. 
	Centrale termica
	Annuale o secondo indicazioni manutentore
	Annuale ed u.t.

	10. 
	Illuminazione di emergenza
	Quotidiana 
	Trimestrale 

	11. 
	Informazione ai lavoratori
	Annuale e/o dopo

 assunzione
	Annuale e/o dopo

 assunzione

	12. 
	Informazione-formazione Addetti Squadre
	Annuale e/o dopo

 nomina
	Annuale e/o dopo

 nomina

	13. 
	Prove di evacuazione antincendio
	Almeno 2 volte per a.s.
	Almeno 2 volte per a.s.

	14. 
	Vie, percorsi d’esodo e segnaletica di sicurezza
	Quotidiana 
	Trimestrale 

	15. 
	Estintori portatili
	Quotidiana/semestrale
	Semestrale 

	16. 
	 
	 
	 

	17. 
	 
	 
	 

	18. 
	
	
	


ALLEGATO n. 5 – APRI/CHIUDIFILA  

CLASSE ______________
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       APRIFILA

1. _____________________________________________

2. _____________________________________________

(sostituto/a)

       CHIUDIFILA

1. _____________________________________________

2. _____________________________________________

(sostituto/a)

Da compilare all’inizio dell’anno scolastico e da  tenere esposto in modo visibile in aula.

Da aggiornare in caso di necessità.

ALLEGATO n. 6 – MODULO SEGNALAZIONE SOCCORSO AL TERMINE DELLA PROVA DI EVACUAZIONE
ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO DI CASARSA

Al termine di ogni prova di evacuazione, ciascun docente, sentito l’allievo chiudi-fila e fatto l’appello dei presenti, compilerà il presente modulo e lo farà pervenire all’insegnante capogruppo/docente referente per la sicurezza (s.secondaria di 1° grado) o al RSPP, se presente.

1. scuola ………………………………………………………………….

2. classe ………………………………………………………………….

3. allievi presenti …………………………………………………………

4. allievi evacuati …………………………………………………………

5. feriti *……………………………………………………………………

6. dispersi * ……………………………………………………………….

7. zona di raccolta………………………………………………………..

(*) segnalazione nominativa.

Data……………………………….

           FIRMA ALUNNO/A CHIUDI-FILA                     FIRMA DOCENTE

      ________________________                                                   _________________

ALLEGATO n. 7 – MODULO PER LA VERIFICA DELLA PROVE DI EVACUAZIONE
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	ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO

Comune di Casarsa della Delizia 

Via Aldo Moro n.1  33072 Casarsa della Delizia (PN)

C.F. 80007040936 -  E-mail : pnic821005@istruzione.it    

TEL.0434 86120 -  FAX 0434 867314     
	[image: image5.jpg]





	Plesso: 
	

	Data:
	


	Verifiche da effettuare
	Riscontro


	All’interno delle aule la disposizione dei banchi o la presenza di dotazioni degli alunni (borse, libri, ecc.) ha determinato difficoltà nell’uscita del locale?
	SI
	NO

	Lungo i percorsi per raggiungere le uscite di sicurezza si sono verificate situazioni che hanno determinato difficoltà nell’evacuazione, ovvero è stata riscontrata la presenza di ostacoli?
	SI
	NO

	Tutte le classi hanno udito il suono della sirena di allertamento?
	SI
	NO

	Le persone presenti hanno adempiuto agli incarichi assegnati?
	SI
	NO

	La segnaletica di sicurezza che indica i presidi di sicurezza ed i percorsi per raggiungere le uscite di sicurezza risulta facilmente visibile?
	SI
	NO

	Il punto di raccolta esterno è stato raggiunto senza difficoltà?
	SI
	NO


(barrare la voce che interessa)

	Tempo impiegato per l’evacuazione di tutta la scuola
	Tempo

rilevato
	Tempo

calcolato

	
	
	


 Osservazioni, note e iniziative intraprese: ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

IL REFERENTE PER LA SICUREZZA DEL PLESSO

_____________________________________

Il presente verbale deve essere compilato dal Referente per la Sicurezza del plesso e fatto pervenire tempestivamente al Referente per la Sicurezza di Istituto, il quale provvederà ad informatizzarlo. Una copia sarà trattenuta presso la Presidenza e una copia sarà restituita agli Addetti Antincendio che la allegheranno al Registro di Prevenzione Incendi.
Il collaboratore che si accorge della situazione di emergenza allerta con comunicazione vocale i colleghi più vicini del pericolo con frasi brevi e chiare: 


EMERGENZA/ALLARME LIMITATO,


EMERGENZA/ALLARME LOCALIZZATO, 


EMERGENZA/ALLARME ESTESO, 


ALLONTANARSI,


 CHIAMARE AIUTO.





Emergenza





LIMITATA





LOCALE





ESTESA





Esistenza di una situazione di pericolo limitato e circoscritto, alla quale possono far fronte autonomamente gli Addetti alla Squadra per la Gestione delle Emergenze





TIPOLOGIA DI 


ALLARME:


allarme 


limitato





TIPOLOGIA DI 


ALLARME:


allarme 


locale





Esistenza di un pericolo locale che nel tempo può interessare parte o tutta la struttura. Alla emergenza devono far fronte gli Addetti alla Squadra per la Gestione delle Emergenze e può essere necessario anche l’intervento degli Enti Pubblici Preposti alla Sicurezza





TIPOLOGIA DI 


ALLARME:


allarme 


esteso





La situazione di pericolo fin dall’inizio interessa tutto l’edificio o una sua parte. Alla emergenza devono far fronte gli Enti Pubblici Preposti alla Sicurezza, supportati dalle Squadra per la Gestione delle Emergenze. Si può prevedere l’evacuazione dell’area coinvolta





con comunicazione vocale, utilizzando parole-chiave:





EMERGENZA/ALLARME


LIMITATO


ALLONTANARSI


CHIAMARE AIUTO








SUCCESSIVAMENTE





QUANDO





con comunicazione vocale, utilizzando parole-chiave:





EMERGENZA/ALLARME


LOCALE


ALLONTANARSI


CHIAMARE AIUTO








COME














Allerta 


le persone più vicine del pericolo  





subito 


sgombera


la zona più vicina all’emergenza ed attiva la prima procedura








con comunicazione vocale, utilizzando parole-chiave:





EMERGENZA/ALLARME


ESTESO


ALLONTANARSI


CHIAMARE AIUTO








EMERGENZA 


LIMITATA





Il personale 


(indipendentemente dalla mansione) che si accorga della presenza di una situazione  di emergenza 





CHI





FA CHE COSA














Allerta 


le persone più vicine del pericolo  





EMERGENZA 


LOCALE





Il personale 


(indipendentemente dalla mansione) che si accorga della presenza di una situazione  di emergenza 














Allerta 


le persone più vicine del pericolo  





EMERGENZA 


ESTESA





Il personale 


(indipendentemente dalla mansione) che si accorga della presenza di una situazione  di emergenza 





subito


sgombera


subito la zona più vicina all’emergenza ed attiva la prima procedura








subito


sgombera


subito la zona più vicina all’emergenza ed attiva la prima procedura








Conformemente alla formazione, informazione e istruzione ricevute, interviene immediatamente per ridurre i rischi utilizzando dispositivi e attrezzature disponibili nell’area interessata, ma in ogni caso avendo cura della sicurezza e salute propria e di quella delle altre persone. Se ciò non è possibile, si posiziona in posizione di sicurezza rispetto all’area interessata dalla emergenza e contemporaneamente avvisa il Dirigente Scolastico, il RSPP o un componente della Squadra per la Gestione delle Emergenze.








Avvisa il Dirigente Scolastico, il RSPP o un componente della Squadra per la Gestione delle Emergenze. Solo se la situazione lo consente, conformemente alla formazione, informazione e istruzione ricevute, interviene immediatamente per ridurre i rischi utilizzando dispositivi e attrezzature disponibili nell’area interessata, ma in ogni caso avendo cura della sicurezza e salute propria e di quella delle altre persone. Se ciò non è possibile, si posiziona in posizione di sicurezza rispetto all’area interessata dalla emergenza





Avvisa il Dirigente Scolastico, il RSPP o un componente della Squadra per la Gestione delle Emergenze. Solo se la situazione lo consente, conformemente alla formazione, informazione e istruzione ricevute, interviene immediatamente per ridurre i rischi utilizzando dispositivi e attrezzature disponibili nell’area interessata, ma in ogni caso avendo cura della sicurezza e salute propria e di quella delle altre persone. Se ciò non è possibile, si posiziona in posizione di sicurezza rispetto all’area interessata dalla emergenza





Le persone che hanno ricevuto l’ordine di: ALLONTANARSI/CHIEDERE AIUTO





si allontanano dalla zona interessata all’evento, abbandonando il posto di lavoro, avendo cura di fermare eventuali macchine o apparecchiature (es. aspirapolvere) che potrebbero essere causa di ulteriori danni, se incustodite. Si posizionano in posizione di sicurezza e contemporaneamente avvisano il Dirigente Scolastico, il RSPP, un componente della Squadra per la Gestione delle Emergenze e/o le Strutture Pubbliche di Pronto Intervento.





COMUNICAZIONE DELLE EMERGENZE – SINTESI PROCEDURE





�





Emergenza limitata





Interviene direttamente con i mezzi a portata di mano.


Si posiziona in zona di sicurezza, rispetto all’area interessata dall’evento, controllando che l’utenza non si avvicini o si crei un gruppo di persone che ostacoli le operazioni di intervento del personale incaricato, intervenuto sul posto.


Attenzione: si asterrà dallo spegnimento con estintori o idranti se non è sicuro di riuscire a padroneggiare detti mezzi.





Nel caso il collaboratore sia impiegato degli Uffici di Segreteria, apre la porta principale, utilizza il telefono per allertare le Strutture Pubbliche di Pronto Intervento.


Abbandona in sicurezza il proprio posto di lavoro avendo cura di disinserire l’alimentazione elettrica, agendo sugli interruttori segnalati e disinserisce l’impianto di riscaldamento intervenendo sugli interruttori segnalati.


Si posiziona in zona di sicurezza, rispetto all’area interessata dall’evento e, se non è già avvenuto, avvisa il Dirigente Scolastico, il RSPP, un componente della Squadra per la Gestione delle Emergenze.


Controlla che l’utenza non si avvicini o si crei un gruppo di persone che ostacoli le operazioni di intervento del personale incaricato, intervenuto sul posto.








Emergenza locale





Nel caso il collaboratore sia impiegato degli Uffici di Segreteria, apre la porta principale, utilizza il telefono per allertare le Strutture Pubbliche di Pronto Intervento.


Abbandona in sicurezza il proprio posto di lavoro avendo cura di disinserire l’alimentazione elettrica, agendo sugli interruttori segnalati (accanto alla porta che dà sul cortile – via A. Moro) e disinserisce l’impianto di riscaldamento intervenendo sugli interruttori segnalati (accanto porta ingresso della centrale termica).


Controlla che l’utenza non si avvicini o si creai un gruppo di persone che ostacoli le operazioni di intervento del personale incaricato, intervenuto sul posto.











Emergenza estesa





Effettua l’evacuazione immediatamente e si dirige verso la zona di sicurezza esterna.


Segue le indicazioni degli Addetti alla Gestione delle Emergenze che si trovano lungo le vie dell’esodo.


Nella zona di sicurezza esterna aspetta con calma di essere identificato/a.











EMERGENZA ESTESA,


EVACUAZIONE, 


CHIAMARE AIUTO








Si posiziona in zona di sicurezza, rispetto all’area interessata dall’evento.


Evita in ogni modo di gridare o di ostacolare  le operazioni di intervento del personale incaricato creando dei gruppetti.








EMERGENZA LOCALE,


ALLONTANARSI, 


CHIAMARE AIUTO








Si posiziona in zona di sicurezza, rispetto all’area interessata dall’evento.


Evita in ogni modo di gridare o di ostacolare  le operazioni di intervento del personale incaricato creando dei gruppetti.





EMERGENZA LIMITATA,


ALLONTANARSI, 


CHIAMARE AIUTO








Sono …………………………………………………(nome e qualifica)


Telefono dalla scuola……………………………………………… ubicata a ………………… in via ……………………………, al n. …………………..


Nell’edificio si è verificato……………………………………. (descrizione sintetica della situazione)


Sono coinvolte ………………………………   (indicare eventuali persone coinvolte ed il loro numero)


Il nostro numero telefonico è …………………..  (indicare il numero telefonico o il n. del proprio cellulare)
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